
Più certezze per i cf
S

ono due i principali 
temi  di  interesse  
per i consulenti fi-
nanziari che emer-
gono  dall’approva-

zione della recente Legge di 
Bilancio 2022: l’eliminazio-
ne dell’Irap per gli imprendi-
tori persone fisiche che eser-
citano attività commerciali e 
la proroga per il 2022 delle 
misure a sostegno al credito 
alle imprese.
Dopo anni di incertezza e di 
ricorsi è arrivata la parola fi-
ne per l’Irap, l'imposta regio-
nale sulle attività produtti-
ve, istituita nel 1997 e appli-
cata fin dall’inizio anche a 
tutti i consulenti finanziari. 
Oggi la Legge di Bilancio po-
ne fine alle incertezze prove-
nienti dall’esatta identifica-
zione dell’autonoma organiz-
zazione dell’impresa indivi-
duale,  escludendo  dall’Irap  
gli imprenditori persone fisi-
che  che  esercitano  attività  
commerciali: dal 2022 i con-
sulenti  finanziari  abilitati  
all’offerta fuori sede non sa-
ranno più considerati sogget-
ti passivi Irap e tenuti a pre-
sentarne  la  dichiarazione,  

né  effettuare  alcun  versa-
mento. Rimane l’onere di pre-
sentare  la  dichiarazione  
2022 e versare il saldo (relati-
vo al 2021) per coloro che era-
no soggetti ad Irap nel 2021. 
Certo c’è ancora da capire se 
l’estensione  dell’esclusione  
dal pagamento dell’Irap var-
rà anche per quei consulenti 
finanziari che si trovano in 
particolari situazioni, come 
il consorzio tra consulenti fi-
nanziari e l’impresa familia-
re,  ma oramai  la  strada  è  
tracciata.
La Legge di Bilancio è inter-
venuta anche sulle misure a 
sostegno delle imprese, pro-
rogando l’operatività straor-
dinaria del Fondo di Garan-
zia PMI, con la finalità di fa-
vorire l’accesso alle fonti fi-
nanziarie delle piccole e me-
die imprese. A partire dal 1° 
aprile 2022 la garanzia non 
sarà più concessa a titolo gra-
tuito ma previo pagamento 
di una commissione una tan-
tum. Dal primo dell’anno la 

garanzia per le operazioni fi-
no a 30.000 euro è stata ridot-
ta all’80%. 
Con  l’obiettivo  di  spiegare  
queste misure ai consulenti 
finanziari,  si è svolto il  27 
gennaio un incontro online 
dal titolo “Il fondo di garan-
zia e i finanziamenti per i gio-
vani  consulenti  finanziari”  
realizzato da Anasf e Assore-
ti,  in  collaborazione  con  il  
Mediocredito  Centrale.  Ad  
aprire l’incontro online Lui-
gi Conte, presidente Anasf, 
e Paolo Molesini, presiden-
te Assoreti. Nella prima par-
te del webinar, Luca La Ra-
gione, responsabile Svilup-
po,  Mediocredito  Centrale,  
ha illustrato la recente aper-
tura ai consulenti finanziari 
dell’accesso al Fondo di Ga-
ranzia per le PMI e le misure 
di favore disposte dal Decre-
to Liquidità e prorogate dal-
la Legge di  Bilancio per il  
2022.  Nella  seconda parte,  
Francesco  Bianco,  Busi-
ness Unit Strumenti di ga-

ranzia e agevolazioni Svilup-
po,  Mediocredito  Centrale,  
ha esposto le procedure tecni-
che per attivare le richieste 
per l’accesso al credito.
“Anasf accoglie con soddisfa-
zione i provvedimenti fiscali 
entrati in vigore con la Leg-
ge di Bilancio 2022 che rap-
presentano anche un ulterio-
re incentivo per l’ingresso di 
nuovi giovani nella professio-
ne, essenziali per accrescere 
quel bagaglio di conoscenze 
e competenze, sempre in di-
venire,  che  caratterizza  la  
qualità  del  servizio  offerto  
dai  consulenti  finanziari.  
L’Associazione,  da  sempre  
attiva sul fronte politico-isti-
tuzionale, ha voluto realizza-
re,  insieme  ad  Assoreti,  
un’attività congiunta per la 
crescita del comparto. È im-
portante perseguire con co-
stanza  e  determinazione  
azioni congiunte finalizzate 
a promuovere agevolazioni fi-
scali funzionali atte a favori-
re il ricambio generazionale 

e la tutela della categoria”, 
ha commentato Conte.
“La  consulenza  finanziaria  
risponde oggi a un sistema di 
attese molto più articolato ri-
spetto al passato e la doman-
da sociale che le viene rivolta 
accende  i  riflettori  su  una  
professione divenuta centra-
le per lo sviluppo dei progetti 
futuri del Paese. A fronte di 
ciò, la possibilità per i consu-
lenti di accedere al Fondo, be-
neficiando oggi di un regime 
agevolato,  rafforza  l’impe-
gno che come Assoreti stia-
mo da tempo portando avan-
ti perché il modello delle Re-
ti, che ha già dato prova del-
la sua eccellenza, possa conti-
nuare ad evolvere risponden-
do alle nuove sfide con com-
petenza e formazione di qua-
lità, contando anche sul ta-
lento di giovani professioni-
sti  che  dimostrano  sempre  
più interesse verso la nostra 
attività”, ha dichiarato Mole-
sini.  (riproduzione  riserva-
ta)

L’ultima  Legge  di  Bilancio  (n.  
234/2021) non porta novità si-
gnificative in materia di previ-

denza, ma piuttosto molte conferme, co-
me la fine della pensione “Quota 100” so-
stituita dalla “Quota 102”, il rinnovo di 
un anno di “Opzione donna” e dell'”Ape 
sociale” con l'ampliamento delle rispet-
tive platee.
Quota 102. Nel 2022 si potrà accedere 
alla pensione con 64 anni di età e 38 di 
contributi. Alla nuova prestazione si 
continuano ad applicare tutte le regole 
già note per la “Quota 100”. In particola-
re, il divieto di cumulo redditi da lavoro 
pensione, la facoltà di utilizzare la con-
tribuzione mista per raggiungere il re-
quisito contributivo di 38 anni, tranne 
la contribuzione presente nelle Casse 
professionali. Il regime delle “finestre 
mobili”,  ossia tre  mesi.  Viene inoltre 
confermato che il diritto conseguito en-
tro il 31 dicembre 2022 possa essere 
esercitato anche negli anni successivi, 
per via della cosiddetta “cristallizzazio-
ne” del requisito.
Ape  Sociale.  Rinnovata  anche  nel  
2022 l’“Ape sociale”, ossia la possibilità 
di ricevere, in attesa di maturare l'età 
per la pensione di vecchiaia (67 anni an-
che nell'anno 2022), il pagamento di un 
sussidio mensile d'importo massimo di 
1.500 euro lordi a carico dello Stato.
Opzione donna. Rinnovata di un anno 
anche la cosiddetta “Opzione donna”. 
Una forma di prepensionamento, rivol-
ta alle lavoratrici, comprese le consulen-
ti finanziarie quindi, che hanno accumu-
lato, entro il 31 dicembre 2021, 59 an-
ni di età (58 le dipendenti) e 35 anni di 
contributi. Nulla di nuovo anche per 
la  cosiddetta  “finestra”  riguardo  alla  
percezione del primo rateo della pensio-
ne: 18 mesi (12 per le dipendenti).(ripro-
duzione riservata)
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